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Melo 

Ticchiolatura: per chi avesse trattato da più di 10-14 giorni si consiglia di rinnovare 

le coperture. Effettuare controlli per verificare di non avere infezioni; in questa fase 

si consiglia captano (Merpan 80 WDG, 21 giorni di carenza); in caso di presenza di 

infezioni su foglie o frutti usare dodina, ma attenzione non utilizzarla su Gala!; per i 

biologici a fine infezioni primarie, usare rame a dosi basse per assicurare le 

coperture; se si è puliti è possibile usare anche bicarbonato di potassio (es. 

Vitikappa) in miscela con zolfi. 

Carpocapsa: in caso di necessità o se non si è usato metossifenozide (Intrepid) o 

Coragen nelle scorse settimane, utilizzare Delegate o Affirm. Effettuare controlli di 

presenza di cimice o dei suoi danni, e in caso di necessità si consiglia un intervento 

con acetamiprid (Epik, Kestrel, max due trattamenti), preferibilmente sui bordi e in 

vicinanza a colture quali noccioli ed altre colture attrattive. 

 

 



Vite 

Nelle ultime settimane il rischio di infezioni peronosporiche è stato molto 

contenuto, tuttavia in modo sporadico si notano macchie d’olio diffuse soprattutto 

su femminelle; se le condizioni fitosanitarie sono buone rinnovare gli interventi 

dopo 12-14 giorni dal trattamento precedente, o allungare leggermente  i turni 

compatibilmente col rischio anche di oidio, a seconda della tenuta dei formulati. In 

questa fase si consigliano Forum R 3B, Quantum L con aggiunta di rame, Pergado SC 

con aggiunta di rame, zoxamide + rame, o Mildicut o Daramun + rame. In prtesenza 

di macchie consistenti usare cimoxanyl e rame. Per l’oidio aggiungere 300-350 g/hl 

di zolfo bagnabile o liquido, e un prodotto come Vivando, Kusabi,  oppure 

(specialmente in presenza di Black rot), Flint o Quadris. 

Segnalateci eventuali presenze importanti di Black rot.  

Per i biologici, attenzione ai dilavamenti e rinnovare le coperture con rame e zolfo 

dopo 25-30 mm di acqua.  

Le tempistiche per i trattamenti obbligatori previsti dalla normativa contro 

Scaphoideus titanus vettore della Flavescenza dorata, sono ormai concluse. Se non 

fosse stato eseguito tuttavia si raccomanda di effettuarlo il prima possibile. Al 

momento comunque non si riscontrano catture significative dell’insetto. 

Si raccomanda soprattutto la massima attenzione alla comparsa di sintomi di 

Flavescenza dorata in vigneto; le piante vanno estirpate tempestivamente o in 

caso di dubbi segnalate al Servizio fitosanitario regionale o alla Fondazione 

Fojanini. 

 

 


